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Celebrazioni da domenica 28 ottobre  a domenica  4 novembre 2012 
 
 

DOMENICA 28 ore   8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per le intenzioni del Vescovo 
LUNEDI’ 29  18.15 S. Messa per Grasso Raffaela. Per Novarese Rosa (trigesima) 
MARTEDI’ 30    18.15 S. Messa per def. Dido e Mezzanotte 
MERCOLEDI’ 31  18.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
GIOVEDI’       1   SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
     8.00 S. Messa per le intenzioni del parroco 
   11.00 S. Messa per tutti i defunti 
   15.00 AL CIMITERO: S. Messa per tutti i defunti (in caso di maltempo in chiesa 

parrocchiale) 
   20.30 S. CARLO: Recita del S. Rosario 
VENERDI’   2   COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
   15.00 S. CARLO: S. Messa per tutti i defunti 
SABATO   3  18.00 S. Messa per def. fam. Tedeschi e Lagostina. Per Marchesa Rossetti Palma. Per 

Bianchetti Mario (trigesima) 
DOMENICA   4    8.00 S. Messa per suor Massenzia, Irene, Pia e Carlo Bianchetti 
   11.00 S. Messa per i Caduti di tutte le guerre 
   14.30 Ora Mariana 

LA FEDE TRASFORMA LA VITA (Mc. 10,46-52) 
 

I personaggi che si muovono sulla scena del Vangelo di oggi sono diversi e 
l’insegnamento emerge da alcuni particolari che sottolineeremo. Innanzi tutto vediamo 
che c’è diversità nel chiamare Gesù: da un lato la folla chiama Gesù con il termine 
generico “Gesù il Nazareno”, che non afferma nulla di speciale riguardo a Gesù, mentre 
il cieco Bartimeo lo chiama con un titolo preciso “Figlio di Davide”, che riconosce in lui 
il Messia di Dio. La folla segue Gesù come la gente che va allo stadio, cioè, senza curarsi 
del cieco sul bordo della strada, anzi, addirittura ostacolandone il desiderio di guarigione: 
“Molti lo rimproveravano perché tacesse…” La folla infastidita dal grido insistente del 
cieco ci fa venire in mente il fastidio dei discepoli per l’avvicinarsi dei bambini a Gesù, 
come se per lui i problemi dell’uomo fossero più un disturbo che non proprio ciò che è 
venuto a condividere. Questo modo di comportarsi somiglia alla tendenza, ancora oggi 
molto diffusa, di nascondere le malattie, i difetti, i limiti, gli handicap, sia perché se ne 
prova vergogna, sia perché “disturbano” nel senso che richiedono attenzione e cura. Ma a 
Gesù il grido insistente del cieco non dà affatto fastidio, anzi, è proprio ciò che lo fa 
fermare: il grido del povero non va messo a tacere! Di fronte a Gesù che si fa carico del 
cieco anche la folla diventa capace di incoraggiamento: “Coraggio! Alzati, ti chiama!” 
Anche la folla si converte! E c’è un altro particolare molto interessante: il gesto del cieco 
che butta via il mantello per correre da Gesù. Se si ricorda che il mantello è l’unica 
ricchezza del povero, tanto che la Legge ebraica ordinava la restituzione del mantello al 
povero dopo il tramonto del sole, si capisce la carica simbolica di questo particolare. 
Contrariamente al ricco che aveva avuto paura di sbarazzarsi dei suoi beni, il mendicante 
Bartimeo è pronto a lasciare anche l’unica cosa che gli è rimasta pur di incontrare Gesù. 
Dal cieco impariamo una fede davvero grande, che anche Gesù sottolinea: “Va’, la tua 
fede ti ha salvato”. Dove notiamo che la guarigione non è una magia, ma chiede il 
coinvolgimento di tutta la persona: gli orecchi ascoltano, la bocca grida e prega, le mani si 
liberano del mantello, i piedi corrono da Gesù e gli occhi lo vedono e lo seguono. La fede 
non è solo cerebrale, ma trasforma la persona: all’inizio avevamo un uomo cieco, isolato e 
seduto ai margini della strada, alla fine abbiamo un uomo in piedi, in mezzo alla gente, 
che vede e riconosce chi è Gesù e cammina al suo seguito sulla strada di Gerusalemme.      

30a  Domenica del Tempo ordinario  - Mc. 10,46-52 

Avvisi 
 

• Solennità di tutti i 
Santi e 
commemorazione 
dei defunti. 

 
• S. Messa al 

Cimitero 
 
• Recita del S. 

Rosario a S. Carlo 
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PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA A RAMATE 
 

Martedì 30 ottobre alle ore 20.45 presso la chiesa di Ramate ci sarà l’incontro settimanale 
animato dal gruppo di preghiera “San Pio da Pietrelcina”. 

INCONTRI DI CATECHISMO 
Domenica 28 ottobre dalle ore 10.00 alle ore 11.00 incontro di catechismo per le Elementari 
di Casale presso i locali dell’Oratorio “Casa del Giovane” 
Giovedì 1 novembre alle ore 15.00: tutti al Cimitero. 
Venerdì 2 novembre dalle ore 15.30 alle ore 16.30 incontro di catechismo per le Elementari 
di Ramate presso i locali della parrocchia. 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

In occasione della Giornata Missionaria Mondiale sono state raccolte offerte di € 1.207,27 che 
sono state versate al Centro Missionario Diocesano. 

CORSO ANIMATORI 
Venerdì 2 novembre alle ore 18.00 al’Oratorio di Casale continua il corso animatori con i 
ragazzi della Ia, IIa e IIIa Superiore. 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
 

Martedì 30 ottobre. alle ore 20,45 presso la famiglia Guglielmelli Mirella in via Canova a 
Ricciano si recita il S. Rosario. 
 

PROMEMORIA 
 

MADONNA DELLE FIGLIE 
 

Sabato 10 novembre nel pomeriggio a cominciare dalle ore 14.00 le “Cercone” passeranno 
nelle nostre case per raccogliere la tradizionale offerta in occasione della festa della Madonna 
delle Figlie . 
Sabato 17 novembre alle ore 20.30 S. Messa presieduta da Padre Giancarlo Julita rettore del 
Santuario di Re. Seguirà la processione con la statua della Madonna. 
Domenica 18 novembre: festa della Madonna delle Figlie. 
 
 
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Domenica 25 novembre alle ore 11.00 S. Messa per ricordare gli Anniversari di Matrimonio. 
Sarà distribuito un foglio dettagliato per invitare le coppie che desiderano ricordare un 
anniversario significativo. 


